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Come in ogni paese occidentale la democrazia 

dispensa repressione e vergognosa indifferenza 

ai diritti civili. Ancora peggio qua

ndo si respira 

aria di elezioni! 

 

La  campagna elettorale è infatti caratterizz

a-

ta dalla mobilitazione della chiesa, dal revansc

i-

smo e dalla negazione dei diritti delle donne.

 

Partiti e macro

-

organizzazioni politiche comp

e-

tono sul terreno 

-

 minaccioso per la società 

–

 

dell’accaparramento dei voti della Chiesa.

 

La moratoria sull’aborto e la mobilitazione di a

l-

cuni medici sul diritto alla vita sono  soltanto il 

più evidente degli esempi della macchinosa e 

i-

pertrofica strategia delle destre,  e di buona 

parte della sinistra istituzionale, per disorie

n-

t

a

re l’opinione pubblica da problemi ben più 

struggenti dello stato italiano: case, reddito, 

d

i

ritti.

 

Le parti si confronteranno su temi quali 

l’aborto, la vita, la famiglia e gli schieramenti si 

mostreranno complici nella negazione delle ev

i-

denze e delle libertà di pensiero e di scelta. E 

d’altra parte alla naturale predisposizione della 

destra al patriarcato, alla violenza e confessi

o-

nalismo si aggiunge il supino silenzio di una sin

i-

stra incapace e colpevole  di non volere ascolt

a-

re,interpretare e agire nel rispetto della norma 

basilare nella formazione di uno stato di diritto 

e cioè la laicità. Consentire al Papa di partecip

a-

re ad una cerimonia accademica è stato il modo 

più esplicito per ignorare che l’università è un 

luogo pubblico e teoricamente di cultura ( la

i-

ca ).

 

 

Per tutto questo e per quello che per 

mancanza di spazio ometteremo 

pensiamo che l’unica risposta sia:  

autodeterminazione!

 

La 

famiglia per quel che ci riguarda è 

quel insieme di affetti che ci consente 

di vivere liber@ e svincolat@ .

 

Riprendiamo il contr

ollo delle nostre 

esigenze sessuali dei nostri piaceri e 

desideri. Su questo costruiamo il nostro 

mondo possibile e su di esso l

e nostre 

rivendicazioni per un futuro che solo noi 

possiamo conquistare abbattendo il 

sistema liberista e sfruttatore che ci 

cos

tringe chine ad accettare silenziose 

un mondo di precarietà sofferenze e 

disuguaglianze! 

 

I rappresentanti delle confessioni religiose 

sono  sempre rappresentanti lobby di potere 

con interessi politici e economici enor

mi e 

nonostante ciò godono di privilegi illimitati: il 

Vaticano, uno degli stati più ricchi al mondo è 

autorizzato a non pagare 

le tasse sugli 

immobili, e sul territorio nazionale esistono 

migliaia e migliaia di edifici esercizi 

commerciali della chiesa ca

ttolica che allo 

stato non devono nulla!!!!!!!!

 

L’aborto è la scelta di una donna di non essere 

madre e tale possibilità non dev

e essere 

limitata perché il fatto che sia legale 

garantisce maggiori assistenze e cure a donne 

che altrimenti rischierebbero la 

vita nel 

praticarlo.

 

Inoltre ribadiamo la superiorità dei diritti di 

una donna, essere già nato e consapevole di se 

stesso, risp

etto a quelli di qualcosa che 

individuo deve ancora essere.

 

Come non ricordare che la famiglia è spesso 

tortura, gabbia e strume

nto di morte per le 

donne: secondo i dati istat del 2006 solo 

il6,2% degli stupri è opera do estranei, il 

43,2% delle donne subi

sce violenza psicologica 

dal proprio partner e in Italia la violenza è la 

prima causa di morte o invalidità permanente 

delle don

ne tra i 14 e i 50 anni.più del cancro e 

degli incidenti stradali!inoltre non 

dimentichiamo la condizione di subordinazione 

e pr

ecarietà in cui una donna vive all’interno 

del nucleo familiare.

 


